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LA GIORNATA Spari ai neri a Napoli e Pistoia
Il razzismo è solo un’ipotesi
Venditore senegalese ferito: probabile pista camorrista
Parroco toscano denuncia l’agguato contro migrante

di Simone Di Meo
Napoli

È
maturato negli ambienti
del sottoproletariato ca-
morristico il ferimento

di un 22enne senegalese, vendi-
tore ambulante di borse contraf-
fatte, ricoverato nell'ospedale
San Giovanni Bosco di Napoli.
Ne sono convinti gli investigato-
ri che stanno scandagliando gli
abissi della bassa manovalanza
di malavita per identificare i
due uomini che, l'altro ieri sera,
in sella a uno scooter hanno av-
vicinato Cissé Elhadji Diebel,
mentr'era in strada con due
amici, e l'hanno «gambizzato».

Un solo colpo dei tre è andato a
segno andando a conficcarsi
nella coscia destra e frantuman-
do, in parte, anche il ginocchio.
Immediatamente, è scattata

la sirena che ha chiamato a rac-
colta le varie associazioni
pro-immigrati, il sindaco Luigi
de Magistris e l'intera galassia
rossa che hanno organizzato
una manifestazione di protesta
in Piazza Garibaldi, a poca di-
stanza dal luogo dell'attentato.
Manifestazione poi rovinata
(ma non è che ci fosse il pieno-
ne) dall'improvviso acquazzo-
ne che si è abbattuto nel pome-
riggio sulla città.
Lo stesso questore di Napoli,

AntonioDe Iesu, uno che ha cal-
cato i marciapiedi della lotta ai
clan, è assai cauto nell'attribui-
re un movente xenofobo all'ag-
guato. Ha detto il capo della po-
lizia napoletana, che conduce
le indagini sotto il coordina-
mento del procuratore aggiun-
toNunzio Fragliasso, che è «pre-
maturo» ipotizzare un movente
e che si sta «lavorando in tutte
le direzioni». Il Vasto, che da an-
ni è ormai diventato il ghetto
africano della città, ostaggio di

bande di criminali che spaccia-
no, gestiscono il racket della
prostituzione e fanno soldi con
la contraffazione, è una polve-
riera anche per l'inerzia e l'inca-
pacità di reazione dell'Ammini-
strazione comunale che ha ri-
nunciato a far sentire la presen-
za dello Stato. Gruppetti di ca-
morristi, in cerca di fortuna, ta-
glieggiano venditori ambulanti

e chiunque abbia una attività in
strada, legale e illegale; e allo
stesso modo «cellule impazzi-
te» di extracomunitari, soprat-
tutto a tarda sera, fanno divam-
pare risse sanguinosissime con
armi di fortuna come bottiglie
rotte, coltelli e sbarre di ferro
lasciando indifesi e terrorizzati
i residenti. I due autori del raid
avevano il volto coperto, ma gli

inquirenti sono in possesso di
parte del numero di targa dello
scooter: altri elementi potranno
venire dalle telecamere di vi-
deosorveglianza della zona, e
già nelle prossime ore potrebbe
esserci novità almeno circa la
provenienza del motorino. Non
si esclude che i due motocicli-
sti, entrati in azione in via Mila-
no, appartengano ai clan Conti-

ni oMazzarella, cosche assai ric-
che e agguerrite attive da alme-
no vent'anni sul territorio. Nel
gennaio 2017 il quartiere Vasto
fu scenario di un raid camorri-
stico contro tre ambulanti sene-
galesi, feriti da killer – proprio
del clan Mazzarella – per non
aver pagato il «pizzo»: nella spa-
ratoria rimase coinvolta anche
una bimba di 10 anni, rimasta

colpita da una scheggia di una
pallottola al piede.
Ma se a Napoli gli indizi sem-

brano presagire uno scenario di-
verso da quello a sfondo razzia-
le, un vero episodio di follia xe-
nofoba si è verificato nelle stes-
se ore a Pistoia. Dove, due colpi
di pistola sarebbero stati esplo-
si, intorno alle 23 di giovedì,
contro un migrante ospite della
parrocchia di Vicofaro. A darne
notizia è stato lo stesso parroco
di Vicofaro don Massimo Bian-
calani che, sul suo profilo Face-
book, ha raccontato il fatto ag-
giungendo di aver sporto anche
una denuncia in Questura.
«Due giovani italiani al grido
“negri di m...” - ha pubblicato
in un post - hanno sparato uno
o due colpi di arma da fuoco in
direzione di uno dei nostri ra-
gazzimigranti che è rimasto ille-
so».

Fausto Biloslavo

Il rinnovo dell’operazione Sophia
tanto sbandierato da Bruxelles? Si pro-
fila il solito bidone per l’Italia. Ieri alla
riunione del Comitato politico e di si-
curezza Ue è stato presentato il docu-
mento di revisione «del mandato stra-
tegico dell’operazione Sophia», che
non contiene una proposta alternativa
allo sbarco dei migranti in Italia. Il go-
verno gialloverde ha chiesto che le per-
sone soccorse inmare dalle navi di Eu-
navfor Med vengano smistate anche
altrove. La decisione sembrava fosse
stata presa al vertice europeo di fine
giugno, dove si era parlato di «respon-
sabilità condivisa». Ma nel documento
presentato ieri c’erano solo alcune ri-
ghe generiche sulla «necessità di trova-
re un accordo tra gli Stati». Difficile da
raggiungere dato chemolti Paesi euro-
pei vogliono andare avanti con gli sbar-
chi solo in Italia fino a dicembre, teori-
camente fine mandato della missione
Sophia. Alla riunione di Bruxelles è sta-
to ribadito che nelle prossime settima-
ne si deve trovare una soluzione, altri-

menti Roma prenderà decisioni unila-
terali. Il ministro degli Esteri Enzo
Moavero Milanesi, anello debole della
compagine governativa, si era detto
convinto che l’Europa avrebbe cambia-
to registro. E ha annunciato che nel
frattempo i migranti recuperati dalla
flotta Ue sotto comando italiano conti-
nueranno a essere sbarcati solo nei no-
stri porti.
Nelle ultime 48 ore sono arrivati a

Lampedusa, alla spicciolata, su 13 di-
versi barchini, 135 clandestini, in gran
parte tunisini. Altri 14 sono stati inter-
cettati al largo di capoTeulada. I tunisi-
ni non fuggono da un Paese in guerra e
possono venire espulsi grazie a un ac-
cordo con il loro governo. «Hanno
sprecato soldi, tempo e fatica, verran-

no rimandati a casa nei prossimi gior-
ni. In Italia si entra col permesso, la
pacchia è finita», ha twittato ilministro
dell’Interno, Matteo Salvini. Il respon-
sabile del Viminale ha pure annuncia-
to l’altolà alla nave dei talebani dell’ac-
coglienza Open Arms, che sta vagando

nel Mediterraneo dopo aver raccolto
in mare 97 migranti salpati dalla Libia.
L’Ong spagnola cerca un porto «sicu-
ro». Salvini ha sottolineato: «Ovunque,
ma non in Italia». Anche il leader degli
U2 Bono Vox, intervistato da Rtl 102.5
ha detto che l’Italia «non deve essere
lasciata da sola». Parole a cui Salvini
ha risposto: «Ce ne fossero come lui
anche da noi, purtroppo abituati a mi-
lionari che danno lezioni di morale».
La linea dura, che sta azzerando gli

sbarchi, provoca la rappresaglia dei pa-
sdaran pro migranti come il Legal
team Italia, gruppo di avvocati no glo-
bal fandi CarloGiuliani, l’attivistamor-
to in uno scontro con i carabinieri al
G8 di Genova nel 2001. Difensori dei
violenti No Tav hanno denunciato Sal-

vini per «attentato alla Costituzione».
Il caso riguarda la brutta storia dei mi-
granti che grazie a una specie di am-
mutinamento si sono fatti portare ver-
so l’Italia da un rimorchiatore italiano.
Poi sono stati trasbordati sulla naveDi-
ciotti della Guardia costiera, ma il Vi-
minale negava lo sbarco sollecitato dal
presidente della Repubblica. L’everso-
re, però, è Salvini e non chi ha fatto
sbarcare in Italia i violenti, in gran par-
te clandestini. Il Legal team ipotizza
che «ilministro avrebbe impartito ordi-
ni e direttive su materie sottratte alla
sua competenza». Salvini non si scom-
pone: «Continuerò a fare quello che gli
italiani mi hanno chiesto: difendere i
confini, garantire la sicurezza del Pae-
se, fermare il business dell’immigrazio-
ne clandestina».
Ieri il titolare dell’Interno ha anche

annunciato il pianomigranti in cantie-
re, che sarà il cuore del decreto sicurez-
za: un investimento da «almenounmi-
liardo» per sostenere l’economia e il
lavoro in Tunisia, Marocco e Algeria.
Paesi dove non a caso Salvini si reche-
rà a breve.

BLUFF UE SUL PIANO «SOPHIA», IRA VIMINALE: IERI ALTRI 135 ARRIVI

I profughi continueranno a sbarcare qui
Bono Vox: «L’Italia non va lasciata sola»
Salvini ringrazia il leader U2 e annuncia: piano per l’Africa da 1 miliardo

Tbc in Questura. Succede a Roma, dove un agente di pubblica sicurezza dell’Ufficio di
Gabinetto da giovedì è ricoverato in ospedale perché affetto da tubercolosi. A darne la
notizia a tutte le organizzazioni sindacali della stessa questura il vicecapo di Gabinetto
Roberta Lograno. «Un caso ricollegabile alla malagestione - spiega il vicequestore Filippo
Bertolami, segretario nazionale del sindacato Pnfd -, soprattutto dal punto di vista della
profilassi sanitaria di quanti sono in contatto con immigrati clandestini, rimpatri, sgomberi.
Possiamo dire che è stato colpito il cuore della Questura, un tempo esente dallo svolgere
servizi sugli stranieri». Già nel 2014 il vicepremier Luigi di Maio e il sottosegretario all’Inter-
no Nicola Molteni avevano sollevato la questione in Parlamento. Inutilmente.  SVla

NO ALLA XENOFOBIA

De Magistris guida
la protesta in piazza,

ma pochi ci credono

APPOGGIO Gli U2 guidati da Bono
Vox saranno in Italia a ottobre

IL VICEQUESTORE: «GESTITO MALE IL CONTATTO CON GLI IMMIGRATI»

Roma, tubercolosi in questura: ricoverato poliziotto

__ __

EMERGENZA IMMIGRAZIONE Allarme criminalità


